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Dalle rivelazioni di Fioroni la realtà di una torbida alleanza 

Contatti tra autonomia e fasdsti? 
Un detenuto avrebbe rivelato al «professorino» che a Roma erano in corso incontri fra le due 
organizzazioni - Una parte della mafia appoggia la lotta armata? - Entra in scena un uomo 
di Liggio - Sul caso Saronio qualche dettaglio in contrasto con la versione di Carlo Casirati 

MILANO - «• Anche se mi 
sarà dato di vivere a lungo, 
non potrò mai cessare di ver
gognarmi di quegli anni, e 
non di vergognarmi soltanto. 
La parola vergogna è inade
guata pei" difetto. Quegli an
ni ai quali Vesce si riferisce 
sono quelli in cui una parte 
dell'estrema sinistra ha quan
to meno obiettivamente ope
rato insieme all 'estrema de
stra, e in generale alle forze 
della rea/ione, nel sabotaggio, 
nel tradimento della grande 
spinta innovativa che si è 
prodotta a livello di massa 
attorno al '68 >\ Così Carlo 
Fioroni nell'intervista resa a 
Panorama. Ma su questo ar
gomento il >< professorino > ha 
detto cose assai pili incisive 
ai magistrati milanesi che 
l'hanno interrogato nel car
cere di Matera. 

TI discorso era su Luigi 
Mascagni, il giovane assassi
nato presumibilmente dai suoi 
« compagni >̂ e il cui cadave
re venne trovato nel parco 
Lambro di Milano il primo 

luglio dell'anno scorso. Fio
roni, che l'aveva conosciuto 
nel carcere di Como, riferi
sce d ie Mascagni gli aveva 
parlato della sua militanza 
in un gruppo autonomo ar
mato del Comasco. 

« Non mi fece mai il nome 
di Negri — dice Fioroni — 
ma solo quello del Bellosi 
(Francesco Bellosi è stato ar
restato il 24 gennaio scor
so. ndr)... Non mi meravi
glierei però di uno stretto 
collegamento del gruppo di 
Mascagni all'organizzazione 
di Negri o a quella di Scal
zone. perchè, come ho già 
detto, quella del Comasco è 
sempre stata una zona al cen
tro dell'attenzione dell'Autono
mia •». Ma ecco il punto che 
più interessa: « Al discorso 
che Mascagni mi fece... erano 
presenti sia Mimmo Zinga, 
sia un ragazzo clic ritengo 
abbastanza serio, e cioè un 
certo Emilio Pirovano. che 
non ricordo perchè fosse de
tenuto a Como. Il Pirovano 
era un giovane che veniva 

li terrorismo a Torino 

Oggi i funerali 
dell'operaio ucciso 

TORINO — Si svolgeranno 
oggi pomeriggio i funerali di 
Carlo Ala. il sorvegliante del
la Framtek di Sett imo ucci
so giovedì sera da un com
mando terroristico dei « Nu
clei comunisti territoriali ». 
Le esequie par t i ranno alle 
ore 15 dall 'abitazione della fa
miglia, in via Po 16 a Bran
di zzo. 

Il permesso per effettuare 
il corteo funebre in una gior
nata festiva è stato concesso 
eccezionalmente proprio per 
consentire a tu t ta la popo
lazione del comune della cin
tura torinese di parteciparvi. 

Migliorano, intanto, le con
dizioni di salute di Giovanni 
Pegorin. il secondo sorve
gliante colpito dalle pallot
tole dei terroristi. Lo choc è 

stato superato e la tibia frat
tura ta è s ta ta ingessata. La 
prognosi è di 60 giorni. Ieri 
mat t ina Pegorin. che da ol
t re dieci anni è iscritto al 
Par t i to comunista, ha rice
vuto in ospedale la visita del 
sindaco di Settimo. Tommaso 
Cravero e del responsabile 
della zona del PCI. Giorgio 
Lo Turco. 

Nessuna novità nelle inda
gini. Gli inquirenti sono im
pegnati nel lavoro di « rou
t i n e » : interrogatorio dei te
sti. identikit, rilevamento del
le impronte, analisi dei pro
iettili usati. Non sembra che 
siano finora emersi elementi 
di rilievo che possano per
mettere l'individuazione in 
tempi brevi, dei terroristi as
sassini. 

Arrestati vicino Torino 

I cugini di Spatola 
minacciavano Cuccia 
«nemico» di Sindona 

il banchiere si oppose al salvataggio delle 
aziende del finanziere che stavano fallendo 

Dalla nostra redazione 
r'ALfclKAlO — Pezzo dopo 
iJL-izo, la parte siciliana del 
i inchiesta giudiziaria su Mi 
cneie dindona olire brandelli 
inaspettati di venta . 

Questo capitolo si è arric
chito ieri di un nuovo para
grafo che vale la pena di 
leggere. Ecco spuntare una 
appendice che chiama ancura 
una volta in causa i fratelli 
Spatola, gli- imprenditori in 
doppio petto di Palermo, 
Vincenzo e Rosario, finiti in 
galera alla fine dell 'estate 
scorsa perché accusati di 
concorso nel rapimento del 
finanziere. 

A Nichelino, comune della 
cintura torinese, sono stati 
arrestati dai carabinieri su 
ordine di cattura del giudica 
milanese Guido Viola, altri 
due palermitani. Francesco 
Fd/zmo e sua figlia Maria. 
per i reati di minacce e in
cendio doloso. Cosa c'entrano 
ion i fratelli Spatola'.' Intan
to. sono cugini. La parentela 
deriva dai fatto che la madre 
di Francesco Fazzino. Maria 
Gallio, è sorella della madre 
di Vincenzo e Rosario Spato 
la. Ma certo la parentela non 
giustifica l 'arre-to. 

Difatti il magistrato di Mi 
iano ha firmato gli ordini d; 
ia t tura perche Francesco e 
Maria Fazzmo sono ritenuti 
responsabili di una lunga se
n e di intimidazioni nei con 
fronti di Enrico Cuccia, am
ministratore delegato della 
Mediobanca. E' qui che vie 
ne alla luce 1 aggancio con la 
vicenda Spatola-Smdona. 

Cuccia fu il banchiere che 
si oppose fermamente al sal
vataggio pubblico delle ban
che di Sindona travolte dal 
* crack ». Sostenitore del fi
nanziere di Patti quando 
Sindona compiva ì primi 
passi della sua scalata. Enri 
co Cuccia ritirò l'appoggio al 
l'operazione con la quale si 
tentava di evitare la banca 
rotta degli istituti controllati 
da Sindona: la Banca privata 
italiana <• la Banca Unione 

Una deci-ione che da quel 
momento gli costò una inces 
-ante persecu/ionc. praticata 
con lettere .ninnine, telefona 
tr minac<io-e t altro. 

Episodi strettamente di
pendenti da quell'opposizione 
al salvataggio? 

Il collegamento non è certo 
provato. Ma è un fatto che 
adesso, con l 'arresto dei due 
palermitani, padre e figlia 
(comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate anche a 
Maria Gallio e al marito Sal
vatore Fazzino. che risiedono 
a Palermo) ha aperto uno 
squarcio dai risvolti impre
vedibili. Il clan Spatola ap
pare sempre più invischiato 
nella vicenda. E a questo 
punto non solo nell'episodio 
ancora oscuro della sparizio
ne temporanea di Michele 
Sindona dal suo lussuoso ap
partamento all'hotel Pierre di 
New York, ma nell'intricata 
ed esplosiva storia della ban
carotta del finanziere. 

Ora. viene documentato il 
peso decisivo che le organiz
zazioni dei mafiosi italo-ame
ricane hanno avuto nella vi
cenda. La mafia, insomma. 
come braccio esecutivo di al
cune operazioni di disperato 
sostegno a Michele Sindona e 
ai suoi protettori occulti e 
palesi. Sono di questi giorni 
le « disavventure » occorse al 
cantante Toni Renis. 
- Renis — lo ha dovuto am

mettere — era in ottimi rap 
porti con la famiglia Spatola 
a tal punto che la scorsa e-
state trascorse una vacanza 
nella villa che i costruttori 
possiedono a Monreale, a po
chi chilometri da Palermo. 
C'è di più. Il cantante ha 
raccontato di essere in buoni 
rapporti con il boss John 
Gambino. cugino degli Spato
la, facendo anche capire che 
se in America un artista vuo
le costruirsi una notorietà 
non può che confidare sul 
sostegno della mafia. E difat
ti John Gambino è uno che 
i può ». essendo socio nella 
società che gestisce il famoso 
Madison Sqtiare Garden di 
New York, insieme con altri 
due arcinoti esponenti dello 
spettacolo. Dean Martin e 
Frank Sinatra. Come si vede. 
nello scandalo Sindona la 
realtà ha ormai stracciato la 
fantasia. 

Sergio Sergi 

da una esperienza di destra 
e che si era portato su posi
zioni di sinistra, radicali per 
la precisione, dopo una sua 
maturazione. Pirovano mi 
parlò anche di precise notizie 
che aveva su contatti che a 
Roma si andavano stringendo 
tra gruppi dell'Autonomia e 
gruppi di fascisti in vista di 
una comune strategia ever
siva ». 

Non si tratta più. come si 
vede, di convergenze « obiet
tive », bensì anche di volon
tà soggettive. Sono rivelazio
ni, peraltro, che non possono 
suscitare particolare sorpre
sa. Uniti da comuni obiettivi 
è del tutto logico che gruppi 
terroristi « neri -» e » rossi » 
abbiano concordato anche co
muni programmi. 

Di commistioni altrettanto 
sporche, il professorino par
la, riferendo discorsi uditi da 
tale Francesco Profumo, de
tenuto nel carcere di Como 
dal maggio '76 al febbraio 
"77. Questo personaggio fece 
capire a Fioroni di far parte 
dell'organizzazione e di tro
varsi lì allo scopo di proteg
gerlo e di farlo evadere. Gli 
fece anche capire che era 
stato costituito un Comitato 
militare unitario, ovvero un 
coordinamento di gruppi del
l'eversione a rmata . « Profu
mo — dice Fioroni — mi 
disse anche che era stato in
timo di Liggio e che un set
tore della mafia appoggiava 
apertamente la lotta arma
ta ;.. Chi fosse questo Profu
mo. Fioroni non lo sa e non 
è da escludere che quel de
tenuto vantasse titoli che non 
aveva. Anche questo capitolo.^ 
però, merita di essere appro
fondito. giacche gli elementi 
che portano a ritenere che 
rapporti operativi siano stati 
effettivamente stabiliti fra 
settori del terrorismo e del
la mafia sono presenti negli 
atti di varie inchieste giudi
ziarie. 

Fioroni, che sarà nuova
mente interrogato fra una 
decina di giorni dal giudice 
di Torino Giancarlo Caselli, 
parla pure d i . una scuola 
quadri. Giovanni Caloria, 
l 'insegnante cieco che è stato 
arrestato a Milano il 24 gen
naio scorso, frequentò certa
mente — dice Fioroni — 
questa scuola dell'organizza
zione che era diretta da Emi
lio Vesce. Fioroni precisa che 
si t rat tava di una scuola ri
servata ai quadri del livello 
occulto della organizzazione. 
molto ristretta. Fioroni prese 
parte ad una di queste riu
nioni che si teneva nell'abita
zione di Mariella Zucaro. 
Partecipavano, quella sera . 
alle lezioni tenute da Vesce. 
Mauro Borromeo, la moglie 
« Eie », Giovanni Caloria e li
na donna che lavorava alla 
•i Rizzoli » e che poi morì in 
un incidente stradale a Par
ma. Le lezioni, solitamente. 
si tenevano nella casa della 
Zucaro o in quella del Bor
romeo. Questa scuola si ten
ne nel 1973. prima che Vesce 
facesse ritorno a Padova. Di 
questa scuola quadri non ha 
parlato il solo Fioroni. Altri 
che vi hanno partecipato 
hanno confermato la sua e-
sistenza. La scuola durò un 
paio di mesi. Durante le le
zioni. alla lettura di tèsti 
classici si alternavano indica
zioni più pratiche, su come 
organizzare, ad esempio, il 
sabotaggio nelle fabbriche. 

Dopo Fioroni, come si sa, 
ha parlato Carlo Casirati. 
Larga parte del suo interro
gatorio è stata dedicata al 
sequestro dell'ing. Carlo Sa
ronio. Su questo tema, il Ca
sirati ha offerto prima una 
versione dei fatti, che succes
sivamente. in alcuni punti, ha 
corretto. Nella prima versio
ne, il Casirati parlava di una 
prigione in cui sarebbe stato 
ristretto per alcuni giorni 
l'ingegnere rapito, aggiunsen-

j do che durante la carcerazio
ne Fioroni, assieme a un gio-

I vane emiliano, sarebbe anda
to a trovarlo. Secondo questa 

prima versione. Saronio sa
rebbe deceduto nel corso di 
un trasferimento dalla prima 
prigione ad un'al tra , per via 
del tampone stretto con 
troppa forza sulla bocca A 
distanza di una quindicina di 
giorni. Casirati. nuovamente 
interrogato, ha detto, invece. 
che l'ingegnere rapito mori il 
giorno stesso del ratto. A 
parte ciò. tutto il resto delle 
dichiarazioni coincide, nella 
sostanza, con il racconto fat
to. in precedenza, da Fioroni. 

Casirati non ha esitazioni a 
indicare come mandante del 
sequestro il prof. Toni Negri. 
Stando alla sua versione dei 
fatti fu proprio Negri, infatti. 
che nel corso di un colloquio 
che aveva per oggetto la 
programmazione di rapine e 
sequestri, gli avrebbe detto: 
t Per queste cose ti dò carta 
bianca » 

Ibio Paolucci 
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Emilio Vesce 

Informazioni 
Einaudi 

Carlo Fioroni 

Sparano per uccidere 
ad un notaio di Padova 
PADOVA — Dopo Porto Marghera, e arr ivato anche a 
Padova l 'a t tentato che cerca l'omicidio. Ancora non è s ta to 
rivendicato, e dunque non è attribuibile con certezza al 
terrorismo politico, anche se alcuni elementi lo fanno sup 
porre. 

La vittima di turno, che for tunatamente se l'è cavata 
con quindici giorni di prognosi, è il dottor Remo Holler, uno 
dei più noti notai padovani. 

Venerdì sera, pochi minuti prima dalle 20. è s ta to a t teso 
sotto la sua abitazione in via Pavia, una signorile zona re
sidenziale, da un paio di «giovani mascherat i con passa
montagna a bordo di una 500. 

Appena giunto sotto casa e una volta sceso dalla bici
cletta che usa normalmente per spostarsi in città, il dot tor 
Holler è s ta to raggiunto da uno dei due giovani, che gli 
ha spara to a bruciapelo sul volto con una 38 special. 

Il proiettile è en t ra to per lo zigomo destro ed e fuo
ruscito a pochi centimetri sopra, all'altezza dell'orecchio, 

Degli a t tentator i , ovviamente, nessuna traccia. Ben pochi 
sono anche gli indizi sul movente dell'episodio. Il dot
tor Holler. del resto, non è noto per alcuna att ività poli 
tica né aveva mai ricevuto minacce. L'unico elemento che 
al momento fa r i tenere possibile una matrice eversiva sta 
nel ruolo professionale del notaio che, a quanto pare. 
avrebbe curato gli interessi di alcune grosse immobiliari 
padovane. 
NELLA FOTO: il notaio Holler mentre viene ricoverato in 
ospedale. 

genuino iqXn 

Conferenza stampa a Reggio Emilia 

li padre di Campanile 
continua ad accusare 

Ha detto che un uomo politico locale avrebbe inqui
nato sul nascere l'inchiesta per la morte di Alceste 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Vittorio 
Campanile, padre di Alceste. 
continua nel suo gioco pe
sante di accuse. Le lancia 
contro questo e contro quel
lo. sparando nel mucchio si 
dovrebbe dire, se mucchio 
esistesse, a . meno ; che per-
s mucchio » egli non intenda 
una non meglio precisata 
t organizzazione criminale 
reggiana » responsabile del 

delitto del figlio. 
Ieri, nel corso di una con

ferenza-stampa in un albergo 
cittadino. Vittorio Campani

le ha consegnato ai giornali
sti un ennesimo documento, 
dal quale si devono ricavare 
sospetti nei confronti di un 
magistrato, di un * noto uo
mo politico » (di cui non fa 
nome) e di un avvocato. 
Scrive Campanile: « Il magi
strato non aveva tempo per , 
me. Aspettava la visita di 
un noto uomo politico locale 
che con la sua presenza ave
va inquinato sul nascere la 
istruttoria ». • • 

Per quanto riguarda l'av
vocato. Campanile sembra 
addirittura inserirlo nella 

rosa dell'organizzazione cri
minale. Campanile rinnova le 
accuse a Bruno Fantuzzi (ar
restato per concorso in omi
cidio. « un tardivo atto ri
paratore di giustizia ». de
finisce l 'arresto il padre di 
Alceste). e afferma che la 
organizzazione è reggiana, 
che fi delitto è nato qui e 
non altrove, anche se poi 
scrive testualmente che « la 
organizzazione criminale reg
giana. tramite "Lotta conti
nua". aveva fatto nominare 
legale di parte civile l'avvo
cato Luigi Storioni di Bolo

gna. aderente a "Soccorso 
rosso". 

Storioni è stato anche di
fensore di Francesco Berardi 
détto "Bifo". leader di Au
tonomia bolognese ed amico 
di Corrado Costa. Viaggiava
no assieme una sera del di
cembre '76. sulla Mercedes 
di Costa, quando furono fer
mati da una pattuglia di CC 
di Reggio. Con loro erano 
due persone che a un suc
cessivo controllo risultò che 
avevano esibito documenti 
falsi. 

Uno dei due, dal fotokit 
fatto dai CC. poteva essere 
il fantomatico ing. Borghi 
del caso Moro, alias Mario 
Moretti ». 

Ammesso che quanto rife
risce Campanile sia vero, al
lora. però, l'organizzazione 
comincia a spostarsi da Reg
gio. visto che poi. parlando. 
il padre di Alceste afferma 

' che suo figlio t re sere prima 
dell'omicidio dormì in casa di 
« Bifo » in via Marsili a Bo
logna. E aggiunge: « Fu in 
quell'occasione che ad Alce
ste furono rubate un'agendi
na con gli indirizzi e la carta 
d'identità >. E di seguito si 

domanda: «Si può uccidere 
una persona lasciandole in 
tasca l 'agenda degli indi
rizzi? ». 

La domanda potrebbe es
sere interessante. E. in ef
fetti. Campanile porta a co 
noscenza di numerosi elemen
ti di interesse. Per esempio, 
gli domandiamo: è vero che 
Alceste conosceva Negri? 
Campanile risponde: « Qui c'è 
il tentativo di criminalizzare 
la memoria di mio figlio. An
che se conosceva Negri, que
sto non vuole dire nulla. Co
nosceva molte persone, mol
ti docenti. Poteva anche co
noscere Negri, ma ripeto non 
significa nulla ». 

Domandiamo: che cosa pen
sa delle dichiarazioni di Fio
roni? i Fioroni ha dato un 
suo contributo». Ancora: è 
stato il caso Saronio il mo
vente del delitto? « Non so. 
Credo qualcosa di più grave 

^ politicamente ». Il movente 
allora è politico? s Può darsi . 
ma non necessariamente ». 

4 Allora, c 'entra qualcosa il 
' « buco » di 243 milioni nel ri

scatto Saronio? « Non so ». 

Gian Pietro Testa 

E' il consigliere d'amministrazione della Rizzoli accusato da Formica 
t 

Eni: sarà interrogato anche Ortolani 
Indicato dal tesoriere socialista come personaggio-chiave nell'affare della tangente ha annun
ciato querela — Risposta polemica del senatore — Contatti tra Psi e « Corriere della Sera » 

ROMA — Il magistrato della 
inchiesta penale sul caso Eni 
interrogherà la prossima setti
mana l'avvocato Umberto Or
tolani. consigliere d'ammini
strazione della Rizzoli. E' luì, 
infatti, il personaggio messo 
sotto accusa dal senatore For
mica nella sua ultima deposi
zione in Procura e nel memo
riale sull'affare della tangente 
consegnato venerdì pomeriggio 
al giudice. Ortolani, uomo le
gato alla De e indicato come 
il fiduciario di misteriosi fi
nanziatori del gruppo Rizzoli. 
sarebbe, secondo la versione 
di Formica, uno dei personaggi 
chiave della vicenda e colui 
che. in più di un incontro, lo 
mise al corrente delle vere de
stinazioni della tangente. Que
sta. in sostanza, avrebbe con
fermato Formica davanti al 
magistrato, avrebbe permesso 
una grossa operazione finan
ziaria. con risvolti politici, a 
favore di alcuni gruppi edito
riali (Rizzoli in prima fila). 

II nome di Ortolani nell'in
chiesta penale sul caso Eni è. 
tuttavia, spuntato in maniera 

singolare. Mentre il magistra
to e lo stesso Formica si ri
fiutavano. venerdì sera, di fa
re dichiarazioni sui contenu
ti dell'interrogatorio, il setti
manale « Panorama » rendeva 
noto ai giornali il testo di un 
articolo (che comparirà nel 
numero in edicola domani), in 
cui si « riassumeva » il senso 
della deposizione di Formica 
e si faceva, appunto, il nome 
di Ortolani, indicandolo come 
uno dei personaggi « chiave » 
dell'affare della tangente. 

Il succo della testimonianza 
di Formica, secondo il settima
nale. è questo: il senatore so
cialista avrebbe incontrato 
una prima volta Ortolani pri
ma delle elezioni e già allora 
il dirigente della Rizzoli lo 
avrebbe avvertito che sotto Io 
approvvigionamento di petro
lio c'erano grosse tangenti che 
servivano per intervenire sui 
giornali di alcuni gruppi edi
toriali. Sui giornali finanziati 
con le tangenti si sarebbe do
vuta estendere l'ombra di An-
dreotti e dei socialisti: anzi 

l l'operazione avrebbe dovuto 

sancire la pace politica fra 
Andreotti e Crasi . 

Secondo il settimanale la 
versione di Formica è che, 
allora. Ortolani avrebbe par
lato a nome di Andreotti 
chiedendo il sostegno di Cra
si (cui Formica è legato) per 
una sua ricandidatura a pre
sidente del consiglio. Alla fi
ne di luglio, secondo il set
timanale, i due si rincoritra-
rono e in quell'occasione For
mica sarebbe venuto a sape
re da Ortolani che una delle 
operazioni petrolifere (il con
tratto Eni e relativa tangen
te) era già partita. 

L'anticipazione dell'articolo 
di «Panorama» è bastata a su
scitare una serie incredibile 
di reazioni, smentite e con
trosmentite. Il primo è stato. 
ovviamente, l'avvocato Orto
lani. che ha giudicato « total
mente false » le dichiarazio
ni attribuite da «Panorama» a 
Formica e ha annunciato una 
querela nei confronti del se
natore socialista. Ortolani ne-
sa di aver mai parlato con 
Formica a nome di Andreot

ti e. dal canto suo. ha rim
balzato la palla al senatore 
socialista. Formica — affer
ma Ortolani — mi chiese in al
cuni incontri « denaro per il 
suo partito e un atteggiamen
to più favorevole sul "Cor
riere della Sera" per l'onore
vole Crasi». Ricordo benissi
mo — aggiunge poi Ortolani 
— che. il senatore socialista si 
lamentò con me perchè, a suo 
giudizio, il "Corr iere" mante
neva un atteggiamento più fa
vorevole nei confronti di Si
gnorile. Quanto a me — con
clude Ortolani — posso affer
mare che non conosco i per
sonaggi dell'Eni e della Petro-
min. Nel giro di poche 
ore (ieri mattina) è giun
ta la controreplica di For
mica all 'avvocato Ortolani. 
Il senatore socialista, la cui 
dichiarazione compare oggi 
suìYAvanti!, afferma tra l'al
tro che le affermazioni di 
Ortolani sono * contradditto
rie » e che egli « non si sa
rebbe certo rivolto a un sem
plice funzionario della Rizzo
li per migliorare i rapporti 

tra il Psi e il « Corriere della 
Sera ». dato che già da tempo 
esistevano a più alto livello 
rapporti di cordialità t ra il 

.suo partito e il dott. Rizzoli. 
E ' in virtù di questi buoni 

rapporti — afferma Formi
ca — che il gruppo Rizzoli mi 
assicurò, nel settembre scor
so, la sua totale estraneità 
alle operazioni e ai piani de
scrittimi dallo stesso avvoca
to Ortolani. In sostanza For
mica accusa il dirigente Riz
zoli di operare in contrasto 
con parte del gruppo per im
porre a questo un cambiamen
to di « linea politica ». 

« Xon posso dunque non con
fermare — conclude la di
chiarazione di Formica — 
quanto detto in commissione 
bilancio: il controllo di alcu
ne testate giornalistiche costi
tuiva. in base alle afferma
zioni di Ortolani, lo scopo del
le intraprese operazioni fi
nanziarie ». In serata , infine. 
la nuova controsmentita di 
Ortolani. 

b. mi. 

Il « caso » aperto dall'iniziativa del senatore Vitalone 

Inchiesta su IO giudici alla Cassazione 
ROMA — E' passato alla , 
Corte di Cassazione il proce
dimento aper to dalla Procu
ra romana per fare chiarez
za sui presunti rapporti t ra 
un gruppo di magistrati ro
mani e personaggi implica
ti in vicende di terrorismo. 
La Cassazione dovrà stabi
lire quale sarà la sede giudi
ziaria che dovrà seguire il 
caso, aprendo una regolare 
inchiesta. 

L'elenco de! magistrati In
vestiti dai sospetti, che sia 
chiaro vanno ancora lut t i 
verificati, è sali to da sei a 
dieci. Alcune set t imane fa, 
come si ricorderà, un grup
po di senatori democnstia j 
ni aveva presentato un'in j 
terrogazione (primo firma . 

t a n o l'ex magistrato Clau
dio Vitalone) nella quale si 
avanzavano pesanti sospetti 
a carico dei magistrati Mar
rone, Saraceni, Vittozzi, Ros
si, Cerminara e Misiani (tut
ti della corrente di « Magi
s t ra tura democratica »). La 
iniziativa di Vitalone pren 
deva spunto da un documen
to. contenente ì sei nomi. 
t rovata nel 73 in una sede i 
di Potere operaio. Del caso, < 
allora, si era interessato il 
Consiglio superiore della 
Magistratura, aprendo una 
indagine. Tra gli altri, la 
prima commissione del CSM 
aveva convocato a tes t imo 
niare il consigliere istrutto 
re Gallucci. ma l'alto magi
strato non si e presentato, j 

inviando una nota informa
tiva nella quale si precisa 
che un apposito procedimen
to sui magistrat i investiti 
dai sospetti è s ta to aperto 
dalla Procura. 

In questo procedimento, 
nei giorni scorsi, sono stat i 
inclusi anche i nomi dei 
magistrat i Coirò (membro 
del CSM), Paone. Viglietta 
(responsabile romano di 
« Magistratura democrati
ca» ) , Dragotto. poiché era
no stat i trovati su • alcune 
agende sequestrate recente
mente nella sede di «Onda 
rossa », l 'emittente dell'Au
tonomia chiusa dalla magi
s t ra tura . 

Tut te le- inchieste nelle qua
li sono coinvolti più o meno 

di re t tamente magistrati , in 
base all 'articolo 60 del codice 
di procedura penale, devono 
essere trasferite in una sede 
giudiziaria diversa da quella 
in cui lavorano i giudici in 
questione. La procedura inol
tre prevede che ogni qualvol
ta, du ran te un' istruttoria, 
emergono sospetti a carico di 
un magistrato, viene infor
mato il Procuratore genera
le. Fino ad un anno fa spet
tava allo stesso Procuratore 
valutare sommariamente la 
fondatezza dei sospetti e 
quindi decidere se archiviare 
subito tutto, oppure trasmet
tere gli a t t i Alla Cassazio
ne per fare aprire un'inchie
sta in un 'al t ra sede giudi
ziaria. Ma poi l 'anno scorso, 

appunto, la Cassazione ha 
tolto al Procuratore generale 
questa facoltà di archiviare 
subito gli a t t i , s tabilendo che. 
comunque, venga aper ta una 
regolare inchiesta in una cit 
tà diversa. 

II segretario nazionale di 
Magistratura democratica. 
Salvatore Senese, e il presi 
dente, Giuseppe. Borre, han
no diffuso una dura dichia
razione in cui si protesta per 
la divulgazione dei nomi dei 
dieci magistrat i , che viene 
ricondotta ad « u n a sciagu
ra ta strumentalizzazione del
l'eversione » e ad una « ma
novra diffamatoria per col
pire Magistratura democrati
ca e. a t t raverso di essa, l'in
tera magistratura ». 

Le lettere 
di Virginia Woolf 
7/ volo (Iella mente, primo volume 
dell'epistolario della grande scrit
trice inglese: «La storia dell'edu-
ca/ione esistenziale di una donna 
e il senso della sua faticosa eman
cipazione» (Claudio Gorlier,«Tut-
tolibri». 
"S iptrcorjIU », L. 240-0. 

Il Rabelais 
di Bachtin 
Dopo Estetica e romanzo, il saggio» 
di Michail Bachtin su L'opera di 
Rabelais e la cultura popolare. 
* PjperbacKs ••, L. iSooo. 

Anatole France 
La rosticceria della regina di Ti* 
dauqtie. Un testo ambiguo e bef> 
fardo. Un classico ' dello scettici» 
smo ideologico. 
«Ccntopagine», L. 6000, 

I 
I 

! Poesia 
1 
i Poesie inedite di Dylan Thomas, 
j una sorpresa dai quaderni giova* 
• nili ; Trasfusioni, il « viaggio in Ita* 
j lia » del greco Ghiannis Ritsos. 
1 «Collezione di poesia», L. 4^00 e L. 300?» 
i 
1 

! Venezia 
nel Settecento 
di Manlio Brusattn. Architettura e 
paesaggio, "nascita e diffusione del 
mito di Venezia. 
<-Sj^gi», con 2S3 iilusttizicni fuori te» 
Ì:O, L. 38000. 

Scenografia e teatro 
Franco Mancini, L'illusione dier~ 
nativa: lo spazio scenico nel tea-* 
tro del dopoguerra, da Visconti 4 
Ronconi, da Strehler al Lìving. 
* Saggi », con un repertorio degli .sceflo» 
fraiì italiani e 207 tavole fuori tCStPj 
L. J.J000. 

Mistica ebraica 
Gershom Schotera, La Kdhbàlah e 
il suo simbolismo. Guida a u n 
mondo magico e complesso. 
« P B E * , L , J400. 

Governo e governati 
in Italia 
di Pasquale Turiello. Rilertara 
storico-critica di una figura di rea
zionario fine 800. 

; « PBE T e i t i ^ i . 7S"X. 

i Da Lenin a Stalin 
! Edward H . Carr, La rìcoluzìo'te 
I russa. Da Lenin a Stalin (1917* 
1 1929). Un panorama sintetico tua. 
1 esauriente di eventi fondamentali 
: per la storia contemporanea. 

«PBE», L. 4500. 

! 

! Sugli animali 
! Rémy Chauvin, L'etologia, Studio) 
I biologico del comportamento ani* 
| male. 
I <PBE>, t.S4oo. 

Un processo 
per stupro 

1 

[ Dal programma della Rete 2 della 
j televisione. Prefazione di Franca 
i Ongaro Basaglia. 
I « btrjzd Società », L. 3x0. 
! 
t 

Temporale Rosy 
j Ritorna il libro di Carlo Brizzolara 
. da cui Monicelli ha tratto un film. 
; »N'soii Coralli », L. 3x0. 

I 

Riviste 
Il numero 1 della nuova serie cH 
Qu.:y.er>:; di sociologia diretti d a 

• Luciano Gallino. (L. 6000). 
Stru "lenti citici n. 58 (L. Sooo). 

Storia delParte 
italiana 
11 quarto volume, "Ricercle spszìsli 
e tccno-Iogu, conclude la prima 
parte dell'opera: Materiali e pro
blemi. Con l'indice generale dei 
primi quattro volumi. 
A I-UTJ di G:e\jnr.i Pr«it i l i e Fe3er:ca 
/cri . Pj;;r.e \ \ ; i j?o. con i.^i illustri
noci fuori trito e inaici. L. 40 eco. 

Einaudi 


